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Il presidente dell'Ordine: «Il 118 senza medici solo 4 specialisti formati ogni anno»


di Ettore Mautone



Silvestro Scotti - fresco di conferma al vertice nazionale della Fimmg, il maggiore sindacato di categoria dei medici di medicina generale - considera giusta la proposta della Regione, annunciata ieri sul Mattino, di riattivare i corsi di formazione post laurea per l'emergenza. Corsi della durata di 400 ore, necessari per reclutare in pochi mesi nuovo personale da impiegare sulle ambulanze del 118.

Scotti, come si fa a riqualificare la rete logora dell'assistenza in emergenza in Campania?
«A mio avviso i mali della Campania sono eredi di quelli di un sistema che a livello nazionale è disciplinato in maniera insufficiente».

Cosa intende esattamente?
«Nell'ultimo anno del corso di laurea gli studenti potrebbero svolgere alcuni esami e ore di formazione che all'atto della laurea ne consentano l'impiego, come primo accesso al lavoro, nel 118».

Oggi come funziona invece?
«La norma del 118 è stata disegnata a livello nazionale molti anni fa e permette l'accesso solo ai medici laureati che abbiano svolto il corso di formazione di 400 ore per la medicina dell'emergenza come precari sulle autoambulanze. Oppure per i medici che hanno la specializzazione in medicina generale che godono di una convenzione a tempo indeterminato».


